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Radice; segretario, dà le t tur a del proce s so 
ve rbale de l la s e duta pre c e de nte, che è ap-
pro v ato . 

Giurame nto. 

Presidente.  Es s e ndo ne l l 'Au l a l 'o no re vo le  
Gino ri- Co nt i , io inv i t o a g iurare . (Legge la 

formula). 

Ginori Cont i.  Giu ro ! 

Comunicazioni. 

Presidente.  I n os s e quio a l la v o lo ntà de l la 
Came ra, i l pre s ide nte ha no mina to la Com-
mis s io ne che de ve rife rir e s ul dis e g no di 
le g ge per g l i s t ipe ndi dei pro fe s s ori de lle  
s c uo le e de g li is t i tut i te c nic i. 

I L a Co mmis s io ne è c o mpo s ta dei s e g ue nti 
j c o l le g hi: Co t ta fav i , De Ma rmis , Fe rre r ò di 
i Cambiano, Franc he t t i , Me s tic a, Mo randi , Riz z o, 
i S] ) irit o e S qui t t i . 
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Voci dalla tribuna dei giornalisti. Forte ! forte ! 
Presidente. Prego le tr ibune di non far 

chiasso e di non voler dir igersi per nulla 
alla Camera nè al suo presidente perchè in 
pubblica seduta non lo permetto. 

Facciano silenzio e sentiranno. 
I l presidente ha nominato la Giunta per-

manente per i l regolamento, la quale sarà 
composta degli onorevoli Branial t i, De Ber-
nardis, De Nava, Rovasenda, Ferrar is Mag-
giorino, Lazzaro, Mazza, Mazziotti, Nocito, 
Pansini. 

I l presidente poi ha completato la Giunta 
delle elezioni, la quale viene perciò ad essere 
composta dei seguenti onorevoli colleghi: 
Barzilai, Berenini, Bonardi, Callaini, Cam-
bray-Digny, Capaldo, Cao-Pinna, Colosimo, 
Cottafavi, Daneo Edoardo, De Cesare, Di Bro-
glio, Di Scalea, Facta, Finocchiaro-Aprile, 
Galimberti, Gavazzi, Girardi, Grippo, Luc-
chini Luigi , Lovito, Marcora, Mariotti, Mar-
sengo-Bastìa, Pennati, Piccolo-Cupani, Ta-
lamo, Torraca, Tripepi Francesco, Sciacca 
della Scala. 

interrogazioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Inter-
rogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Morando 
Giacomo ai ministri delle finanze e di agri-
coltura e commercio « per sapere se non ri -
tengano opportuno e doveroso di prolungare 
almeno di t re mesi i l termine uti le per la 
presentazione dei reclami contro le opera-
zioni di classamento e di stima in rapporto 
al nuovo catasto, avuto anche riguardo al 
molto tempo perduto in causa delle elezioni 
generali. » 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole mi-
nistro delle finanze. 

Chimirri, ministro delle finanze. Credo che l'in-
terrogazione dell'onorevole Morando Giacomo 
si riferisca precisamente ad alcune zone della 
provincia di Brescia, da cui sono pervenuti 
i reclami. E poiché io ho trovato che i mo-
t iv i in essi addotti sono fondati ed i l rego-
lamento lo consente, ho già disposto di pro-
rogare fino .a settanta giorni i l termine per 
l a presentazione dei reclami. Mi pare che 
questo termine sia abbastanza largo da pre-
starsi a tut te le esigenze. Spero che l'onore-
vole interrogante vorrà dichiararsi sodisfatto. 

Presidente. L'onorevole Morando Giacomo 

ha facoltà di dichiarare se sia o no sodi-
sfatto. 

Morando Giacomo. Mi dichiaro sodisfatto 
della risposta dell'onorevole ministro delle 
finanze e lo ringrazio. La mia interrogazione 
del resto era stata presentata alla Segreteria 
della Camera i l 4 giugno, allorquando non 
era stata fat ta alcuna concessione. Ma dopo 
le concessioni fatte dal ministro Carmine, la 
mia interrogazione non aveva più ragione di 
essere. 

Colgo questa occasione per r ingraziare 
l'onorevole ministro Chimirri delle conces-
sioni da lui fatte, ma anche per r ingraziare 
l 'ex-ministro Carmine delle concessioni fat te 
i n precedenza. 

Presidente. Viene ora la interrogazione del-
l'onorevole Danieli al ministro d'agricoltura 
e commercio « sui criteri con i quali si pro-
cede alla revisione degl elenchi dei terreni 
sottoposti a vincolo forestale nel distretto di 
Tregnago, e se, infrat tanto, ed in attesa di 
una nuova legge forestale, i l Governo intenda 
di coordinare l 'applicazione della legge vi-
gente, per quanto r iguarda i vincoli, alle 
condizioni reali delle popolazioni che vi sono 
soggette. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l 'agricoltura e commercio ha facoltà di r i -
spondere a questa interrogazione. 

Rava, sotto-segretario di Stato per Vagricoltura e 
commercio. L'onorevole Danieli interroga il mi-
nistro di agricoltura e commercio « sui cr i teri 
seguiti dal Governo nel compilare gli elenchi 
dei terreni sottoposti a vincolo forestale nel 
distretto di Tregnago » e poi « sui modi ditap 
plicazione de l l^ legge forestale. » E un pro-
blema abbastanza importante questo. Dopo 
pubblicata la legge forestale del 1877 furono 
compilati gli elenchi dei terreni sottoposti 
al vincolo forestale pel distretto di Tregnago 
(Verona), ma debbo riconoscere, per gli atti 
conservati al Ministero, che furono compresi 
i n quegli elenchi dei terreni che non dovevano 
essere soggetti al vincolo forestale. Ora nel 
1896 i l Comitato forestale di Tregnago passò 
alla revisione di quegli elenchi, ma invece 
di escludere i terreni indebitamente iscritt i, 
non fece che mettere nei ruoli i numeri di 
mappa corrispondenti e quindi diede con ciò 
maggior valore giuridico e maggior esattezza 
a quelle inscrizioni che io non credo tut te 
conformi alla legge. In seguito, pei reclami 
fat ti dal sindaco di Selva, di Progno e altr i, 
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nel 1897 f u in iz iata un 'a l t ra revisione, ma 
anche questa revisione non diede ai reclami 
l a soluzione che meri tavano, perchè stabi lì la 
zona del castagno come l imit e del vincolo, e 
venne così anche allora a confermare una 
interpretazione un po' eccessiva della legge 
che produsse malcontento f r a le popolazioni 
di quei Comuni di montagna. Ora è stata ini-
ziata, per voto di alcuni sindaci, una nuova 
revisione e debbo dichiarare al l 'onorevole 
Danieli... (Conversazioni,specialmente nell'emiciclo). 

Presidente. Prendano i loro posti, onorevoli 
colleghi, e facciano silenzio, l i prego. 

Rava,  sottosegretario di Stato per Vagricoltura e 
commercio... che questa nuova revisione in corso 
già tanto invocata da alcuni sindaci, sarà 
condotta r ig idamente coi cr i teri del la legge, 
vale a dire che anche i propr ie tari dei ter« 
reni da vincolarsi saranno in terrogati pr ima. 
Questa revisione nuova non è facile, ma 
viene sol lecitamente condotta e per quanto 
r iguarda i lavori di campagna già compiuti 
nei comuni di Selva di Progno, I l lasi, Badìa. 
Calavena, Tregnago, Velo e Rovere di Velo, 
ed è in corso per gli a l t ri del distret to che 
giustamente sta a cuore dell 'onorevole Da-
niel i . 

I n quanto a l l ' u l t ima par te del la interro-
gazione dell 'onorevole Daniel i, la quale do-
manda se i l ministro intenda aver r iguardo 
aile speciali condizioni reali della popola-
zione suddetta debbo dichiarare al l 'onorevole 
Danieli che in r iguardo al vincolo forestale, 
è intenzione del mio ministro di procedere con 
l a maggiore equi tà nel l 'appl icazione della 
legge per non render la o far la parere troppo 
grave. Infine, come conclusione, devo dichia-
rare che quello che c'è stato di eccessivo 
nel l 'appl icazione della legge è dipeso dal 
comitato forestale locale, e non dal Ministero 
i l quale farà opera più che assidua perchè 
vengano temperati i cr i teri per l 'appl icazione 
della legge. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Daniel i. 

Danieli. r i ng raz io l 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato e mi dichiaro sodisfatto. 

Presidente. Segue l ' interrogazione dell 'ono-
revole Gal l in i, ai min is t ri del l ' in terno e di 
grazia e giust iz ia « sulla condotta del sotto-
prefet to di PavulJo, i l quale, durante i l pe-
riodo elettorale, con la complici tà del pretore, 
ha r ipetu tamente commessi i reat i; di che 
nell 'art icolo 107 della legge elettorale poli-

t ica, ed ha menomata, coprendola di ridicolo, 
l a d ign i tà della sua carica, » 

L'onorevole minist ro dell' interno ha fa-
coltà di r ispondere a questa interrogazione. 

Saracco,  presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno. L 'onorevo le Gal l ini mi domanda 
quale sia stata la condotta del sotto-prefetto 
di Pavul lo durante il periodo elettorale, per-
ciocché, a suo avviso, ha r ipetutamente com-
messo dei reati, che cadono sotto la sanzione 
del l 'art icolo 107 della legge elettorale poli-
t ica e menomata, coprendola di ridicolo, la 
d ign i tà del la sua carica. Io non posso r ispon-
dere natura lmente di ciò che è potuto avvenire 
sotto i l governo del mio predecessore, sebbene 
sia profondamente convinto che si sia sem-
pre tenuta una condotta corretta (almeno 
cosi debbo credere) ; ma non so nul la di que-
sti reati di cui par la l 'onorevole Gal l in i. 
Anzi ho esaminato i documenti che abbiamo 
i n uffici o e debbo dire che dei fa t ti a cui 
accenna l 'onorevole interrogante non vi è 
alcuna prova. Quando però egli mi preciserà 
questi fa t ti che, a suo giudizio, cost i tuirebbero 
reati, oppure mi dimostrerà che i l sotto-prefetto 
abbia menomata l 'autor i tà del Governo, gli 
posso dare la mia fede, che, per quanto è possi-
bile, farò i l mio dovere di r icercare se i fa t ti 
esistono e di prendere quegli energici provve-
dimenti che è mio dovere di prendere. Sola-
mente amerei che piacesse all 'onorevole Gal-
l in i di dire quali siano questi fa t ti perchè 
possa esaminare se sono esat tamente veri per 
prendere poi quei provvedimenti che saranno 
del caso. Per i l momento non so dire al t ra 
cosa. Per quanto si r i fer isce alla compl ic i tà 
del pretore (rispondo per 1' onorevole Gian-
turco i l quale non può essere presente) ho 
interrogato in proposito i l ministro di grazia 
e giust iz ia per sapere se veramente questo 
pretore, di cui si parla, abbia, in complici tà 
del sotto-prefetto, commesso qualche reato. 
Debbo credere di no, perchè se ci fosse qual-
cuno che avesse commesso reati, non ci sa-
rebbe che denunciar lo al l 'autor i tà g iud iz ia-
r ia. Ad ogni modo l 'onorevole Gianturco mi 
ha risposto che avendo chiesto informazioni, 
nul la gli è r isul tato. Laonde tanto per me 
che per i l mio collega, il ministro guarda-
sigi l l i , prego l 'onorevole Gal l ini di voler 
precisare i fa t ti affinchè possa un 'a l t ra volta 
r ispondere a lui davanti al la Camera di tu t-
tociò che f u operato dai miei d ipendent i. 
I o non so dir altro. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore-
vole Gallini. 

Gallini. Io ho ingenuamente creduto che il 
ministro, quando io ho annunciato la mia 
interrogazione, avrebbe chiesto informazioni 
non a coloro che sono responsabili dei fatti, 
ma a chi poteva garantire delle indagini che 
si andavano facendo. Vedo che il presidente 
del Consiglio, ministro dell' interno, in certo 
modo declina la responsabilità come se la 
continuità di Governo non ci fosse per nulla. 
Egli dice : io non posso rispondere di quello 
che ha fatto il mio predecessore; io credo 
invece che egli debba risponderne. 

E poiché Ella desidera saperlo, dirò bre-
vemente quello che ha fatto il sottoprefetto di 
Pavullo; così potrà aver modo di prendere 
le informazioni opportune; ma non dallo 
stesso sottoprefetto o dal prefetto, perchè sa-
rebbe tempo perduto. 

Dunque'il sottoprefetto di Pavullo, il quale 
aveva l'ordine dal Ministero di combattere 
ad ogni costo il deputato di opposizione co-
stituzionale, ha trovato un competitore che 
non solo era anti-ministeriale, ma aveva 
detto, in pubblico teatro, che il Governo del 
generale Pelloux era il Governo più bestiale 
che ci sia stato in Italia. {Risa — Commenti) 
Ad onta di ciò il Governo lo appoggiava, 
perchè si trattava di combattere il deputato 
di opposizione costituzionale. 

Ora questo sottoprefetto, naturalmente 
per ordine del prefetto, ha cominciato dal 
chiamare a se tutti i sindaci, facendo loro 
capire che egli avrebbe creato loro imbarazzi 
se non avessero votato per il candidato che 
egli imponeva. 

Di questi sindaci taluni si sono ribellati 
ed hanno detto nobilmente che mettevano a 
disposizione del sottoprefetto la loro rinuncia 
all'ufficio di sindaco, se egli avesse voluto 
obbligarli a fare qualche cosa contro la loro 
coscienza: potrei fare anche dei nomi, ma 
non è questo il momento, e mi riservo di 
comunicarglieli. 

Saracco, presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno. Me li mandi. 

Gallini. Altri invece di questi sindaci, per 
la promessa di una croce, hanno fatto man 
bassa sopra gli elettori per indurli a votare 
contro il candidato di opposizione. 

Dopo i sindaci ha chiamato i grandi elet-
tori, e taluni li ha pregati e scongiurati, al-
tri li ha minacciati, e la preghiera e lo scon-
giuro sono arrivati al punto da renderlo ri-

dicolo, ed è questo che più offende, secondo 
me, la dignità del setto prefetto. Per esem-
pio, dopo avere inutilmente pregato un tale 
di votare pel suo candidato, lo mise ma-
terialmente in croce, tenendolo con le sue 
mani contro il muro della stanza, e gli 
disse: io non vi tolgo di croce, se voi non 
promettete prima di votare pel mio candi-
dato. E questo poveruomo promise di votare 
pel candidato del sottoprefetto. Naturalmente 
non tenne la promessa, ma intanto il sotto-
prefetto cadde nel reato previsto dell'articolo 
107 della legge elettorale politica. 

Dopo i grandi elettori egli chiamò i pic-
coli ; arrivò perfino ai carrettieri, agli operai, 
tanto che in paese si diceva: domani il sotto 
prefetto chiamerà le serve. (Si ride). 

Ora questa posizione del sottof>refetto è 
diventata insostenibile e ridicola in un paese 
dove si rispetta l'autorità del Governo, dove 
ci sono conservatori veri, dove c'è della brava 
gente. 

L'onorevole presidente del Consiglio si è 
trincerato dietro il « non lo so », mentre invece 
certamente Ella lo sa. 

Saracco, presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno. Ho detto che non lo so ! 

Gallini. E impossibile che Ella non sia 
stato informato dal prefetto e dal procura-
tore generale. 

Saracco, presidente del Consiglio, ministro del-
l'1 interno. E impossibile, badi bene onorevole 
Gallini, che io dica una cosa che non sia! 
(Bene! Bravo!) 

Gallini. Allora dirò che dovrebbe saperlo ! 
Saracco, presidente del Consiglio, ministro del-

l' interno. E lo saprò quando Ella avrà decli-
nato i fatti; e farò il mio dovere. Ma se ora 
non trovo negli atti del Governo, nè nei do-
cumenti del Ministero cosa alcuna che ri-
sponda ai suoi reclami, naturalmente non 
sono in grado di rispondere. (Bene ! — Com-
menti) . 

Gallini. Allora mi permetta di rimandare 
ad altro giorno la mia interrogazione. 

Saracco, presidente del Consiglio, ministro del-
l' interno. Perfettamente. 

Presidente. Onorevole Gallini, i cinque mi-
nuti... 

Gallini. L'onorevole presidente del Consi-
glio ha consentito di rimandare ad altro 
giorno la mia interrogazione, per prendere 
informazioni; io ne sono molto lieto, perchè 
io, onorevole presidente del Consiglio, glielo 
dico molto chiaro, non dico mai bugie. (Oh! 
oh! — Ilarità), 



Atti Parlamentari — 79 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI l a SESSIONE DISCUSSIONI —• TORNATA DEL 2 LUGLIO 1900 

Presidente. Nessuno dice bugie. (Si ride). 
Viene ora l'interrogazione dell'onorevole... 
Galiini. Siamo intesi che risponderà un al-

tro giorno, ma quando? 
Presidente. Va bene, va bene, si vedrà. Ora 

ci sono due interrogazioni dirette all'onore-
vole ministro degli esteri una dell'onorevole 
Socci e l'altra dell'onorevole Nasi. 

Viscont i-Venosta, ministro degli affari esteri. 
Oltre le due interrogazioni accennate ora 
dall'onorevole Presidente, trovo nell'ordine del 
giorno un'interpellanza dell'onorevole Santini 
sullo0 stesso argomento, che sono disposto ad 
accettare. 

Desidererei che queste interrogazioni e 
questa interpellanza fossero riunite insieme, 
sia a proposito delle interrogazioni, sia a pro-
posito delle interpellanze, come l'onorevole 
Presidente e 1 \ Camera crederanno oppor-
tuno. 

Presidente. L'onorevole ministro degli esteri 
chiede che le interrogazioni degli onorevoli 
Socci e Nasi sieno unite alla interpellanza 
dell'onorevole Santini che è inscritta nell'or-
dine del giorno, e deve venire in discussione 
nella seduta di oggi. 

Se l'onorevole ministro degli esteri lo 
crede, e se gli interroganti non si oppongono, 
vuol dire che saranno svolte al momento delle 
interpellanze, oggi dopo le votazioni. 

Viscont i-Venosta; ministro degli affari esteri. 
Quanto a me rispondo subito anche alla in-
terpellanza, se ciò è regolare. 

Presidente. Ora non si potrebbe, onorevole 
ministro, perchè la interpellanza potrebbe 
anche dar luogo ad una discussione. Quindi 
mi pare che, protraendo ora le interrogazioni, 
si potrebbe procedere pel momento agli altri 
argomenti inscritti nell'ordine del giorno, e 
poi venire allo svolgimento della interpel-
lanza e delle interrogazioni. 

Presentazione di disegni di legge. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

ministro dell' istruzione pubblica per pre-
sentare alcuni disegni di legge. 

Gallo, ministro dell' istruzione pubblica. Mi 
onoro di presentare alla Camera un disegno 
di legge per: Approvazione della spesa stra-
ordinaria di lire 200 mila per il trasferi-
mento della Biblioteca Marciana di Venezia 
dal palazzo ex ducale al palazzo della Zecca, 
e pei lavori di adattamento della nuova sede 

della Biblioteca stessa; un altro disegno di 
legge per la: Vendita di duplicati della Bi-
blioteca Nazionale Vittorio Emanuele, ed un 
terzo per : Proroga della legge 8 luglio 1888, 
che autorizza la Cassa Depositi e Prestiti a 
concedere ai Comuni del Regno mutui per 
provvedere alle costruzioni, all'ampliamento, 
ed ai restauri degli edifìzi scolastici. 

Chiedo che i due primi siano dichiarati 
urgenti. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
della pubblica istruzione della presentazione 
di questi disegni di legge che saranno stam-
pati e distribuiti. 

L'onorevole ministro chiede che i due 
primi disegni di legge siano dichiarati ur-
genti. 

Se non vi sono obbiezioni, l'urgenza s'in-
tenderà ammessa. 

(L'urgenza è ammessa). 

Sorteggio delle Commissioni di scrutinio. 
Presidente. L'ordine del giorno recherebbe 

prima il sorteggio degli Uffici e poi le vo-
tazioni. Ma, per affrettare le operazioni delle 
votazioni, proporrei prima di tutto di estrarre 
a sorte i nomi dei deputati che dovranno far 
parte delle Commissioni di scrutinio, poi di 
procedere alle votazioni, e da ultimo, mentre 
gli scrutatori procederanno allo scrutinio, 
di fare il sorteggio degli Uffici, Così non 
perderemo tempo 

Se non vi sono osservazioni, così rimane 
stabilito. 

( Così è stabilito). 
Si procede al sorteggio delle Commissioni 

di scrutinio 
{Fa il sorteggio). 
La Commissione di scrutinio per la no-

mina dei quattro vice-presidenti rimane com-
posta degli onorevoli: Torraca, Rizza, Gio-
litti , Papadopoli, Monti-Guarnieri, Finardi, 
Nasi, Carlo Donati, Placido, Bertarelli, Bo-
vio e Arturo Luzzatto. 

La Commissione di scrutinio per la no-
mina degli otto segretari rimane composta 
degli onorevoli: Zeppa, Piccolo-Cupani, Pan-
taleoni, Fasce, Giancarlo Daneo, De Asarta, 
Nicola Falconi, Alfonso Farinet, Gustavo 
Monti, Pantano, Pais-Serra e Mango. 

La Commissione di scrutinio per la no-
mina dei due questori rimane composta degli 
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onorevoli: Battelli, Franchetti, Bertesi, Pala, 

Carlo Del Balzo, Pescetti, Giovanelli, Cap-

pelli, Weil-Weiss, San Filippo, Dall'Acqua 

e Cocuzza. 

La Commissione di scrutinio per la no-

mina della Commissione generale del bilan-

cio rimane composta degli onorevoli : Cola-

janni, Tecchio, Codacci-Pisanelli, Lazzaro, De 

Bernardis, Silvestri, Luigi Morandi, De Mar-

tino, Vollaro-De Lieto, Terranova, Roberto 

Galli, Dozzio, Talamo, Gattorno, Pennati, 

Wollemborg, Nocito, Gavazzi, Mariotti e Fal-

cioni. 

Votazione a scrutinio segreto. 

Presidente.  Si procederà ora alla votazione 

a scrutinio segreto per la nomina dei quattro 

vice-presidenti, degli otto segretari e dei due 

questori della Camera. 

Si faccia la chiama. 

Ceriana-Mayneri,  segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 

Abignente — Aggio — Aguglia — Alber-

telli — Aliberti — Altobelli — Angiolini — 

Anzani — Aprile — Arconati — Avellone. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — Ba-

daloni — Balenzano — Barzilai — Basetti — 

Bergamasco — Bertarelli — Bertesi — Ber-

toldo — Bertolini — Bettolo — Bianchini — 

Bonacossa — Bonin — Bonoris — Borghese — 

Borsarelli — Boselli — Bovi — Bovio — Bracci 

— Branca — Broccoli — Bruni alti. 

Caldesi — Calissano — Callaini — Calieri 

Enrico Calieri Giacomo — Cambray-Digny 

— Camera — Cantalamessa — Cantarano — 

Cao-Pinna — Capece Minutolo — Cappelli — 

Carboni-Boj — Carcano — Catanzaro — Ca-

vagnari — Celli — Ceriana-Mayneri — Chia-

pusso — Chiarugi — Chiesa — Chiesi — Chi-

mienti — Chimirri — Chinaglia — Oiecotti 

— Cimati — Cirmeni — Civelli — Cocco-Ortu 

Cocuzza — Codacci-Pisanelli — Coffari — Co-

lonna — Colosimo — Contarini — Cortese — 

Costa — Costa-Zenoglio — Cottafavi — Cre-

spi —• Cuzzi. 

D'Alife — Dal Yerme — Daneo Edoardo 

— Danieli - De Amicis — De Asarta — 

De Bellis — De Bernardis — De Cesare — 

De Gaglia — De Giorgio — Del Balzo Carlo 

— Del Balzo Gerolamo — De Marinis — De 

Martino — De Nicolò — De Novellis — De 

Prisco — De Riseis Giuseppe — De Riseis 

Luigi — De Seta — Di Broglio — Di Lo-

renzo — Di Lorenzo-Raeli — Di Rudinì — 

Di San Donato — Di Sant'Onofrio — Di Sca-

lea — Di Stefano — Di Terranova — Di 

Trabìa — Donadio — Donati Carlo — Do-

nati Marco — Donnaperna — Dozzio. 

Engel. 

Fabri — Falcioni — Falconi Gaetano — 

Falconi Nicola — Falletti — Fani — Fer-

raris Maggiorino — Ferraris Napoleone — 

Ferrerò di Cambiano — Ferri — Fiamberti 

— Filì-Astolfone — Finardi — Finocchiaro-

Aprile — Finocchiaro Lucio -— Florena — 

Fortis — Fortunato — Fracassi — Frade-

letto — Franchetti —Francica-Nava — Fra-

scara — Freschi — Fulci Nicolò — Fusco 

Alfonso — Fusinato. 

Gaetani di Laurenzana — Galimberti — 

Galli — Gallini — Gallo — Garavettì — 

Gatti — Gattoni — Gattorno — Gavazzi — 

Giaccone — Gianturco — Ginori-Conti —• 

Giolitti — Giovanelli — Girardi — Girardini 

— Giuliani — Giunti - Giusco — Grassi-

Yoces — Guerci — Guicciardini. 

Imperiale — Indelli. 

Lacava — Laudisi — Lazzaro — Lemmi 

— Leone — Libertini Gestaldo — Libertini 

Pasquale — Licata — Lucchini Angelo — 

Lucifero — Luporini — Luzzatti Luigi — 

Luzzatto Arturo — Luzzatto Riccardo. 

Magnaghi —• Majorana — Malvezzi — 

Mango — Manna — Mantica — Maraini — 

Marazzi — Marchesano — Marcora — Ma-

resca — Marescalchi Anfonso — Marescalchi-

Gravina — Mariotti — Mascia — Massimini 

— Materi — Matteucci — Maurigi — Mauro 

— Mazza — Mazziotti — Meardi — Medici 

Melli — Menafoglio — Merci — Mestica 

— Mezzanotte — Micheli — Mirto-Seggio — 

Molmenti —- Montagna — Monti Gustavo — 

Morando Giacomo —- Morgari — Morpurgo 

— Murmura. 

Nasi — Niccolini — Nocito — Nuvoloni. 

Olivieri — Orlando — Ottavi. 

Paganini — Pais-Serra — Pala — Pan-

sini — Pantaleoni — Pantano — Panzacchi 

— Papadopoli — Parlapiano — Pascolato 

— Patrizii — Pavia — Pelle — Pennati -

Picardi — Piccolo Cupani— Pinchia — Pini 

— Piovene — Pipitone — Podestà — Poggi 

— Pompilj — Pozzi Domenico — Pozzo 

Marco. 
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Quintieri. 
Radice — Raggio — Rava — Resta-Pal-

lavicino — Ricci Paolo — Ridolfi — Rigola 
— Rizza — Rizzo Valentino — Rizzone — 
Romanin-Jacur — Romano — Ronchetti — 
Roselli — Rossi Teofilo — Ruffo. 

Sacchi — SalanJra — Sanarelli — San-
filippo — Sani — Sanseverino — Santini — 
Saporito — Sapuppo-Asmundo — Scaramella-
Man etti — Sciacca della Scala — Serra — 
Sichel — Sìnibaldi — Socci — Sola — Son-
nino — Sorani — Sormani — Spada — Spa-
gnolel ti — Spirito Beniamino — Squitti — 
Stagliano — Stelluti-Scala ----- Stringher — 
Suardi. 

Talamo — Tecchio — Tedesco — Testa-
secca — Ticci — Tinozzi — Torlonia — 
Torraca — Tripepi Domenico — Tripepi 
Francesco. 

Yagliasindi — Valeri — Valle Gregorio 
— Valli Eugenio — Veneziale — Ventura 
Eugenio — Venturi Silvio — Vicini — 
Vienna — Vigna — Vischi — Vollaro-De 
Lieto. 

Weil-Weis — "Wollemborg. 
Zanardelli — Zannoni — Zeppa — Zer-

boglio. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione e 

prego gli onorevoli componenti le tre Com-
missioni sorteggiate di volersi adunare per* 
procedere allo scrutinio. 

Sorteggio degli Uffici. 
Presidente. Si procederà intanto al sorteg_ 

gio degli Uffici. 
Ceriana-Mayneri, segretario, fa il sorteggio. 

Ufficio I. 
Abignente, Àrlotta, Baccaredda, Barracco, 

Bastogi, Brunialti, Gallami, Cantarano, Cap-
pelli, Cavagnari, Chiesa, Cipelli, Curioni, 
Daneo Edoardo, Danieli, De Giacomo, Della 
Rocca, De Martino, De Seta, Di Sant; Ono-
frio, Di Stefano, Di Terranova, Dozzio, Fedef 
Frascara, Gavotti, Ghigi, Giaccone, Giolitti, 
Giordano-Apostoli, Mariotti, Marzotto, Ma-
teri, Maurigi, Merello, Nasi, Palatini, Picardi, 
Pini, Piovene, Rampoldi, Resta-Pallavicino, 
Romanin-Jacur, Ronchetti, Ruffoni, Sacconi, 
Sanfilippo, Sormani, Spirito Francesco, Suardi 
Gianforte, Tinozzi, Tizzoni, Turbiglio, Zan-
noni. 

Ufficio IL 

Agnini, Aliberti, Baragiola, Berenini, Ber-
tarelli, Borsarelli, Branca, Broccoli, Calieri 
Giacomo, Capoduro, Castiglioni, Celli, Cic-
cotti, Cocco-Ortu, Comandini, Costa-Zenoglio, 
De Cristoforis, De Marinis, De Nobili, De 
Renzis, Di Broglio, Diligenti, Donnaperna, 
Fani, Fulci Niccolò, Garavetti, Gattoni, Gat-
torno, Grassi-Voces, Lazzaro, Leonetti, Li-
bertini Pasquale, Marescalchi Alfonso, Mirto-
Seggio, Morgari, Nofri, Orlando, Pais-Serra, 
Papadopoli, Piccolo-Cupani, Pompilj, Quin-
tieri, Riccio Vincenzo, Rovasenda, Sanarelli, 
Sanseverino, Santini, Sapuppo-Asmundo, Si-
nibaldi, Sonnino Sidney, Stagliano, Talamo, 
Taroni, Testasecca. 

Ufficio III. 

Altobelli, Baccelli Guido, Basetti, Bertoldi, 
Bonoris, Brizzolesi, Calissano, Calvi, Carboni-
Boj, Casciani, Catanzaro, Colonna Luciano, 
Colosimo, Daneo Gian Carlo, De Bernardis, 
De Giorgio, Di San Giuliano, Di Scalea, Do-
nadio, Donati Marco, Farinet Francesco, Fa-
sce, Ferraris Napoleone, Fracassi, Fulci Lo-
dovico, Fusinato, Gaet ni di Laurenzana, 
Galimberti, Girardini, Giuliani, Gorio, Guic-
ciardini, Leali, Lo Re, Lovito, Malvezzi, Ma-
rami, Marcora, Marsengo-Bastia, Maury, Maz-
ziotti, Mezzanotte, Panzacchi, Pavia, Pelle, 
Pennati, Rizza Evangelista, Sola, Tornielli, 
Torraca, Tripepi Domenico, Valle Gregorio, 
Veneziale, Vienna. 

Ufficio IV. 

Albertelli, Albertoni, Baccelli Alfredo, 
Bianchi Emilio, Bianchi Leonardo, Bovio, 
Brunetti Gaetano, Chiapusso, Chimirri, Cof« 
fari, Gompans, Di Bagnasco, Di Rudinì An-
tonio, Falconi Gaetano, Falletti, Finocchiaro 
Lucio, Floreaa, Galli Roberto, Giunti, Grossi, 
Lagasi, Libertini Gesualdo, Luporini, Mango, 
Mauro, Menafoglio, Micheli, Morando Giacomo, 
Nuvoloni, Olivieri, Pantano, Poggi, Poli, Rac-
cuini, Raggio, Ricci Paolo, Ridolfi, Sani, Ser-
ristori, Siotto, Solinas-Apostoli, Spirito Be-
niamino, Tecchio, Toaldi, Tripepi Francesco, 
Turati, Turrisi, Ungaro, Valli Eugenio, Vi-
cini, Vigna, Visocchi, Wollemborg, Zeppa. 
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Uffieio V. 

Aggio, Barzilai, Berio, Bertetti, Bertolini, 

Bovi, Castoldi, Cerulli, Chiapperò, Chimienti, 

Chinaglia, Codacci-Pisanelli, Cortese, De An-

dreis, ])e Asarta, De Cesare, De Nicolò, De 

Prisco, Di Lorenzo-Raeli, Di San Donato, 

Fusco Alfonso, Galletti, Gallo, Girardi, Guerci, 

Laudisi, Lemmi, Leone, Lucernari, Lucifero, 

Luzzatto Arturo, Magnaghi, Majno, Manzató, 

Marazzi Fortunato, Maresca, Marescalchi-

Gravina, Mei, Merci, Morpurgo, Noè, Pastore, 

Patrizi, Pivano, Pizzorni, Pozzato, Rava, 

Rocca Fermo, Rocco Marco, Rubini, Sapo-

rito, Sichel, Todeschini, Varazzani. 

Ufficio VI, 

Aguglia, Alessio, Aprile, Balenzano, Bat-

telli, Bianchini, Bonin, Borciani, Borghese, 

Brunicardi, Calderoni, Capece-Minutolo, Cap-

pelleri, Carmine, Castelbarco-Albani, Co-

lajanni,- Contarmi, Cuzzi, D'Alife, De Riseis 

Giuseppe; Di Trabia, Engel, Facta, Falcioni, 

Ferraris Maggiorino, Filì-Astolfone, Finoc-

chiaro-Aprile, Fradeletto, Franchetti, Fusco 

Ludovico, Licata, Lucca, Lucchini Angelo, 

Lucchini Luigi, Luzzatti Luigi, Macola, Me-

dici, Monti. Gustavo, Orsini-Baroni, Pala, 

Prinetti, Roselli, Salandra, Serra, Sili, Sil-

vestri, Squitti, Tedesco, Yagliasindi, Valeri, 

Yendemini, Vendramini, Vetroni, Vischi. 

Ufficio VII,; 

Afan de Rivera, Anzani, Barnabei, Ber-

gamasco, Bettole, Biancheri, Caldesi, Calieri 

Enrico, Campi, Carcano, Carugati, Casale, 

Compagna, Corrado, Credaro, D'Andrea, Del-

l'Acqua, De Luca Paolo, Donati Carlo, Fa-

rinet Alfonso, Fiamberti, Gatti, Gianolio, 

Gianturco, Giusso, Imperiale, Lacava, Luz-

zatto Riccardo, Mantica, Marchesano, Mascia, 

Meardi, Melli, Molmenti, Montagna, Monte-

martini, Murmura, Niccolini, Nocito, Panta-

leoni, Parlapiano, Pascolato, Pipitone, Pode-

stà, Rizzo Valentino , Scaramel la Manetti, 

Sciacca della Scala, Scotti, Soulier, Spagno-

letti, Ticci, Venturi Silvio, Zerboglio. 

Ufficio Vili. 

Badaloni, Bertesi, Bonardi,Borsani, Bracci, | 

Cambray-Digny, Camera, Cantalamessa, Ca- j 

paldo, Cerri, Cimorelli, Civelli, Ceppino, Cor- | 

nalba, Costa Andrea, Cottafavi, Crespi, Dal 

Verme, De Amicis Mansueto, De Bellis, Del J 

Balzo Girolamo, De Nava, Falconi Nicola, 

Federici, Ferrerò di Cambiano, Ferri, Finardi, 

Fortunato, Freschi, Gavazzi, Ginori-Conti, 

Grippo, Indelli, Lampiasi, Manna, Massimini, 

Matteucci, Mazza, Mazzella, Monti-Guarnieri, 

Morandi Luigi, Ottavi, Paganini, Pansini, 

Pugliese, Sacchi, Scalini, Severi, Simeoni, 

Sorani, Spada, Ventura Eugenio, Weill-Weiss. 

Ufficio IX. 

Angiolini, Arconati, Avellone, Bonacossa, 

Bosdari, Boselli, Cao-Pinna, Ceriana-Mayneri, 

Chiarugi, Chiesi, Cimati, Cirmeni, Cocuzza, 

De Gaglia, Del Balzo Carlo, De Luca Ippo-

lito, De Novellis, De Riseis Luigi, Di Lo-

renzo, Fabri, Fortis, Francica-Nava, Gallini, 

Giovaneìli, Gussoni, Majorana, Massa, Me-

stica, Mezzacapo, Palberti, Perla, Pescetti, 

Pinchia, Placido, Pozzi Domenico, Pozzo 

Marzo, Prampolini, Radice, Rigola, Rizzetti, 

Rizzone, Romano, Rossi Enrico, Rossi Teo-

filo, Ruffo, Socci, Sfcelluti-Scala, Stringher, 

Torlonia, Torrigiani, Vollaro De-Lieto, Za-

beo, Zanardelli. 

Itisuliasiento delle votazioni. 

Presidente. Annuncio alla Camera il risul-

t a m e l o della votazione per la nomina di 

quattro vice-presidenti : 

Presenti e votanti 321 

Ebbero voti gli onorevoli : 

Palberti . . . . . . . 187 

De Riseis Giuseppe. . . 167 

Guicciardini 130 

Marcora . . . . . . . I l i 

Proclamo quindi eletti a vice-presidenti 

gli onorevoli Palberti, De Riseis, Guicciar-

dini e Marcora. 

Risultamento della votazione per otto se-

gretari. 

Presenti e votanti 321 

Ebbero voti gli onorevoli : 

Lucifero 179 
Ceriana-Mayneri . . . . 175 
Bracci 173 
Radice 161 
Fulci Nicolò 134 
Sfcelluti-Scala 131 
Pavia 104 
De Marinis 103 
Schede bianche . . . . 21 
Disperse 14 
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Proclamo quindi eletti a segretari gli 

onorevoli Lucifero, Ceriana-Mayneri, Bracci, 

Radice, Fulci, Stelluti-Scala, Pavia, De Ma-

rinis. 

Risultamento della votazione per la no-

mina di due questori : 

Presenti e votanti 321 

Ebbero voti gli onorevoli : 

Sola 170 

Giordano-Apostoli . . . 88 

Podestà 40 

Schede bianche . . . . 22 

Proclamo quindi eletti a questori gli ono-

revoli Sola e Giordano-Apostoli. 

Invito i segretari e questori nuovi eletti 

a volere prendere possesso dell'ufficio. 

Votazione a scrutinio segreto. 

Presidente.  Passiamo ora alla votazione a 

scrutinio segreto per la nomina della Giunta 

del bilancio. 

Si faccia la chiama. 

Radice,  segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 

Abignente — Aggio — Aguglia — Al-

bere l l i — Aliberti — Altobelli — Angio-

lini — Anzani — Aprile — Arconati — 

Avellone. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 

Badaloni — Balenzano — Barracco — Bar-

zilai — Basetti — Bergamasco — Berta-

relli — Bertesi — Bertoldi — Bertolino — 

Bettole — Bianchini — Bonacossa — Bonin 

— Bonoris — Borghese — Borsarelli — 

Bovi — Bovio — Bracci —- Branca — Broc-

coli — Brunetti — Brunialti. 

Calderoni — Caldesi — Calissano — 

Callaini — Calieri Enrico — Calieri Gia-

como — Cambray-Digny — Camera — Can-

talamessa — Cantarano — Cao-Pinna — 

Capaldo — Capece Minutolo — Cappelli — 

Carboni-Boj — Catanzaro — Cavagnari — 

Celli — Ceriana-Mayneri — Chiapusso — 

Chiarugi — Chiesa — Chiesi — Chimienti 

— Chimirri — Chinaglia — Ciccotti — Ci-

mati — Cirmeni —- Civelli — Cocco-Ortu 

— Cocuzza — Codacci-Pisanelli — Coffari 

— Colajanni — Colonna — Colosimo — 

12 

' Contarmi — Cortese — Costa — Costa-Ze-

noglio — Cottafavi — Crespi — Cuzzi. 

D'Alife —• Dal Verme — Danèo Edoardo 

— Daneo Gian Carlo — Danieli — De Ami-

cis — De Asarta — De Bellis — De Ber-

nardis — De Cesare — De Gaglia — De 

Giorgio — Del Balzo Carlo — Del Balzo 

Gerolamo — De Marinis — De Martino — 

De Nava — De Nicolò — De Novellis — 

De Prisco — De Riseis Giuseppe — De Ri-

sela Luigi — De Seta — Di Broglio — Di-

ligenti — Di Lorenzo — Di Lorenzo-Raeli 

— Di Rudinì — Di San Donato — Di San-

t?Onofrio — Di Scalea —- Di Stefano — Di 

Terranova — Di Trabìa — Donati Carlo — 

Donati Marco — Donnaperna — Dozzio. 

Engel. 

Fabri — Facta — Falcioni — Falconi — 

Falletti — Fani — Ferraris-Maggiorino — 

Ferraris Napoleone — Ferrerò di Cambiano 

— Ferri — Fiamberti — Filì-Astolfone — 

Finardi — Finocchiaro-Aprile — Finocchiaro 

Lucio — Florena — Fortis — Fortunato — 

Fracassi — Fradeletto — Franchetti — Fran-

cica-Nava — Freschi — Fulci Nicolò — Fu-

sco Alfonso - Fusco Ludovico — Fusinato. 

Gaetani di Laurenzanu — Galimberti — 

Galletti — Galli — Gallini — Gallo — Ga-

ravetti — Gatti — Gattoni — Gattorno — 

Gavazzi — Giaccone — Gianturco — Ginori-

Conti — Giolitti — Giovanelli — Girardi 

— Girardini — Giuliani — Giunti — Giusso 

— Guerci — Guicciardini. 

Imperiale — Indelli. 

Lacava — Laudisi —- Lemmi — Leone 

— Libertini Gesualdo - - Libertini Pasquale 

— Licata — Lovito — Lucchini Angelo — 

Lucifero — Luporini — Luzzatti Luigi — 

Luzzatto Arturo — Luzzatto Riccardo. 

Magnaghi — Majorana — Malvezzi — 

Mango — Manna — Mantica — Maraini — 

Marazzi -— Marchesano —- Marcora — Ma-

resca — Marescalchi Alfonso — Marescalchi-

Gravina — Mariotti — Marsengo-Bastia — 

Mascia — Massimini — Materi — Mat-

teucci — Maurigi — Mauro — Mazza 

— Mazziotti — Medici — Menafoglio — 

Merci — Mestica — Mezzanotte — Micheli 

— Mirto-Seggio — Molmenti — Montagna 

- Monti Gustavo —• Monìi-Guarnieri — Mo-

randi Luigi — Morando Giacomo — Mor-

gari — Morpurgo — Murmura. 

Nasi — Niccolini — Nocito — Nuvoloni. 

Olivieri — Orlando. 
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P a ga n ini — P a is -Ser ra — P a la — P a n s ini 

— P a n t a leoni — P a n t a no — P a n za cchi — Pa-
p a d op o li — P a r la p ia no — P a sco la to — Pa-
t r i z i i — P a v ia — P e l le - P en n a ti — P e r la — 
P ica r di — P icco lo -Cu p a ni — P m ch ia — P ini 
— P io ve ne — P ip i t o ne — P od es tà — P o g gi — 
P o m p i lj — P o zzi Dom en ico — P ozzo Mar co 
P r in e t ti — P u gl ie s e. 

Qu in t ie r i. 
Ra d ice — R a gg io — R a va — Res t a -P a l la-

vic in o — R icci P a o lo — Rid o lfì — Ri go la — 
R izza — R izzo Va le n t ino — R izzo ne — Ro-
m a n in -J a cur — Rom a no — Ro n ch e t ti — Rossi 
E n r ico — Rossi Teoii lo - R u b ini — Ru ffo. 

Sa ce lli — Sa la n d ra — Sa n a r e l li — San-
fìlippo — Sa ni — Sa n sever ino — Sa n t ini — 
Sa p or i to — Sa p u p p o -Asm u n do — Sca r a m ella-
Ma n e t ti — Scia cca d e l la Sca la — Ser ra — 
Ser r is t o ri — Sich el — Si l i — Si lve s t ri — 
Sin ib a ldi — Socci — Sola — Son n ino — 
Sor a ni - Sor m a ni — Sp a da — Sp a gn o le t ti 

— Sp i r i to Be n ia m ino — Sp i r i to F r a n cesco 
— St a gl ia no St e l lu t i - Sca la — St r in gh er 
— Su a r d i. 

Ta la mo — Tecch io — Ted esco — Test a-
secca — T icci — Tin ozzi — To r lon ia — 
Tor r a ca — Tr ip e pi Dom en ico —- Tr ip e pi 
F r a n cesco — Tu r a t i; 

Va g l ia s in di — Va le ri — Va l l e Gr ego r io 
— Va l l i E u ge n io — Ve n e zia le — Ve n t u ra 
E u ge n io — Ve n t u ri S i l v i o — Vic i n i — 
Vie n na — Vi gn a — Vis chi — Vo l la r o - De 
Lie t o. 

W e i l - W e iss — Wo l le m b o r g. 
Za n a r d e l li — Za n n oni — Ze p pa — Zer-

b ogl io. 

Presidente.  Si la scie r a n no le u r ne ap er t e. 

Svolgimento di ioierrogazioni e int erpel iai izc. ' 

Presidente.  I n t a n to p r oced er emo n e l l ' o r d ine 
d el gio r no i l q u a le r eca : Svo lg im e n to d e l le 
in t e r r oga zioni d egli on or evo li Bosd a ri e Socci 
al m in is t ro d egli a ffa ri es t eri « cir ca l 'a zione 
d el Gover no i t a l ia no in Gin a; » d e l l ' on or evo le 
Na si a l lo stesso m in is t ro d egli a ffa ri es ter i, 
« in t or no ai cr i t e r ii d el Gove r no p er la que-
s t ione d e l l 'es t r emo Or ien t e, » e d e l l 'on or evo le 
F o r t is « in t or no a g li in t en d im en ti d el Go-
ver no di fr on te a g li a vve n im e n ti d e l l 'es t r emo 
Or ien te. » R e la t i va a llo stesso a r gom en to vi è 
an che u n ' in t e r p e l la n za d e l l 'on or evo le Sa n t in i. 

H a fa co l tà di p a r la re l ' on o r evo le m in i-
st ro d e g li a ffa ri es t er i. (Segni di attenzione). 

Voci. A i p os ti ! ai p osti ! 

Viscont i-Venosta,  m inistro degli affari esteri. R i -
sp on d erò a l le in t e r r oga zioni che mi fu r ono 
r ivo l t e d a gli on or evo li Bosd a r i, Nasi e F o r t is, 
ed a l la in t e r p e l la n za d e l l ' on or evo le Sa n t ini 
ci r ca g l i a vve n im e n ti in Ch in a. 

Gl i occhi d el m on do sono fìssati su qu esti 
a vven im en t i, ed a l la loro im p or t a n za p o li-
t ica si associa l ' a n s ie tà p er la sor te d e l le Le-
ga zion i, d egli eu r op e i, d e g li s t r a n ie r i, e di 
q u ei m a n ip o li di m a r in ai e di so ld a ti che si 
a vven t u r a r ono in u na gu er ra im p r o vvis a ta 
p r im a che fo r ze p iù con s id e r evo li p otessero 
essere r a cco lt e. 

U n a gr a n de r ivo l t a, su sci t a ta d a l le so-
cie tà segr e te e d a l l 'od io p op o la r e, ma a cui 
si u n ir ono an che le fo r ze o r ga n izza te d el 
Gove r no ch in ese, è scop p ia ta con t ro g l i s t r a-
n ier i, con t ro g l i in t e r essi eu r op e i, con t ro 
t u t to ciò che r a p p r esen ta la c i v i l t à occid en-
t a le in qu el va s to im p er o, d ove le p iù gr a n di 
n a zioni h an no da t em po fon d a to p o t en ti in -
t e r essi p o l i t i ci ed econ om ici, d ove in d i-
ver se p r op or zioni g l i in t e r essi d e lle a lt re 
n a zioni va n no fa cen do la loro s t r a d a, e i l cui 
im m en so m er ca t o, ap er to o da a p r i r s i, al 
com m er cio d el m on do cos t i t u isce o ggi u no 
d egli scop i, u na d e l le m ire d e l la p o l i t i ca e 
d e l la c iv i l t à . 

F in o dai p r imi s in t omi di qu el m oto im-
p r evis to che d iva m pò p oi così r a p id a m en t e, 
i l r a p p r esen t a n te i t a l ia no a Pech ino p r ese 
p a r te coi r a p p r esen t a n ti d e l le gr a n di p ot en ze, 
p r ima a l l ' a zione com u ne eser ci t a ta in u t i l -
m en te p r esso i l Gover no ch in ese a ffin chè p ren-
desse le m isu re n ecessa r ie p er soffocare l ' a g i-
t a zion e, e p oi a q u e l l ' a zione su ccess iva che 
f u p oss ib i le eser cit a r e. 

Fu in segu i to a l la p r op os ta fa t ta d ai r ap-
p r esen t a n ti d e l le p ot en ze ai loro Go ve r ni che 
qu est i, per un loro com u ne accor d o, au tor iz-
za r ono i com a n d a n ti d e lle squ ad re e d e l le 
n a vi che si t r ova va no a l lo ra n e l le acque 
ch in esi ad in t en d er si e ad a g i re in s ieme p er 
t u t te q u e l le m isu re che le cir cos t a n ze p ote-
va no con s igl ia r e. E fu in con segu en za di 
q u es ti o r d ini che d a l le due n a vi che n oi ave-
va mo co là sba r ca r on o, n el m a ggior n u m ero 
p oss ib i le, g l i e q u ip a ggi i q u a li en t r a r ono a 
far p a r te di q u e l le co lon ne in t e r n a zion a li 
fo r m a t esi per accor r ere in a iu to d egli eu r op ei 
e p er d i fen d e r li con t ro le fo r ze ch in es i. 
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Mi associo alle parole pronunziate ieri 
dal ministro della marina per i nostri marinai 
ohe diedero largamente il loro contributo di 
eroismo e di sacrifìci. 

Sono questi fatti passati, su cui è scorsa 
l 'onda soverchiante degli avvenimenti e che 
ho accennati, perchè la linea di condotta da 
noi seguita, secondo consentivano le circo-
stanze, indica quella cui ci proponiamo di 
rimaner fedeli nell 'avvenire. 

Ma la situazione non ha tardato ad assu-
mere un carattere d'estrema gravità; mi fac-
cio l 'interprete di un sentimento che ci è 
comune, dicendo con quale pensiero noi se-
guiamo la sorte della nostra e delle altre 
Legazioni, e quali sono i nostri voti perchè 
non si avveri la conferma del tristo evento 
che i telegrammi d 'oggi ci annunziano e pel 
quale dovremmo rimpiangere con profondo 
rammarico l 'uccisione del coraggioso rappre-
sentante di una grande nazione, amica ed 
alleata. (Impressione — Commenti). 

Nel corso degl i eventi, l 'accordo ha sempre 
esistito fra le potenze. Gli Stati che sono più 
vicini , le cui forze potevano accorrere più 
prontamente per la difesa loro e degli altri, 
hanno agito in nome di tutti, e dell 'urgente 
pericolo, che a tutti sovrastava. Lasciata in 
disparte ogni altra preoccupazione, le potenze 
fanno oggi concorrere tutta la loro attività 
al ristabilimento dell 'ordine e alla difesa de-
gl i interessi europei. 

Il Governo ha fatto partire delle navi, 
che, con le altre che si trovano nei mari della 
China, o presto vi saranno, formeranno una 
squadra di sei o sette navi cogli equipaggi 
rinforzati, che coopererà con le squadre degli 
altri Stati, ed avrà, occorrendo, alcune forze 
da sbarco. v 

Altri provvedimenti furono preparati per 

essere pronti ad ogni eventualità. 

Gli onorevoli interroganti mi chiedono 
quali scopi noi ci proponiamo nell 'Estremo 
Oriente. 

Il nostro proposito oggi è quello che fu 
nel passato. 

Voci. Niente ! (Commenti). 

Viscont i-Venost a,  ministro degli affari esteri. Ve-
dremo ! Fu il proposito di tenere l 'Italia par-
tecipe all 'accordo delle potenze, le quali non 
si propongono di rendere più vasto e peri-
coloso, di complicare con altri problemi, il 
problema che sta loro dinanzi, ma intendono 

solamente a ristabilire l 'ordine a Pechino, 
per cercarvi poi le garanzie di tranquillità 
e sicurezza per gli stranieri, per i loro 
pacifici interessi e per i loro commerci; non 
solo il parlare, nelle circostanze presenti, di 
mire particolari, sarebbe, per ogni riguardo, 
fuori di posto : ma aggiungo che non è nelle 
nostre intenzioni, come non è, per quanto 
posso assicurare, nelle intenzioni delle altre 
potenze, di cercare negli avvenimenti presenti, 
alcuna occasione per una politica di occupa-
zioni o di possessi territoriali in Cina. (Mo-

vimenti). 

Ma noi crediamo che quando sorge una 
grande questione, collegata per le sue atti-
nenze alla politica e agli interessi generali 
(poiché è anche un interesse dell ' Italia che 
la Cina rimanga aperta alla libera concor-
renza della civiltà) ; quando, intorno a questa 
questione, nell'interesse superiore della pace, 

| si costituisce l 'accordo e l 'azione collettiva 
| delle potenze, crediamo, dico, che non con-
| venga all 'Italia il separarsi e il disinteres-
! sarsi da questo accordo e da questa azione 
! col lettiva; ma che essa debba, nella misura 
! delle circostanze, prendervi la sua parte e 
| mantenere, senza esagerarlo, ma anche senza 
| disertarlo, il posto che le compete nel comune 
ì concerto. (Vive approvazioni). 

Poiché, o signori, sarebbe inutile il dire, 
! come ho detto io pure e come credo, che, 
! nella Cina, sia per l 'Italia conveniente il 
! seguire innanzi tutto una politica diretta a 
| promuovere gli interessi e le iniziative com-
| merciali, se essa non vi mantiene quella si» 
: tuazione morale e quel credito che sono in-

dispensabili per proteggere, non solo le at-
tività economiche, ma anche la sicurezza dei 

| suoi concittadini. (Approvazioni). 

Questo è l ' indirizzo generale della nostra 
I politica. Dinanzi ad avvenimenti che non 
j possono essere con sicurezza preveduti, ci 
j condurremo secondo ci parrà consigliato dagli 
! interessi e dall 'onore del paese, ma questi 
! interessi noi non li consideriamo disgiunti 
; da quell 'opera di solidarietà e di civiltà, che 
I è oggi imposta alle potenze dai fatti che si 

svolgono in Cina. (Benissimo! — Approvazioni). 

Presidente.  È presente l 'onorevole Bosdari ? 

(Non e presente). 

Non essendo presente l 'onorevole Bosdari, 
ha facoltà di parlare l 'onorevole Socci per 
dichiarare se sia o no soddisfatto della ri-
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sposta dell 'onorevole ministro degli affari 
esteri. 

Socci. F i rmatar io insieme con l 'onorevole 
Bosdari, del l ' interrogazione sul l 'azione del-
l ' I ta l i a in Cina, a cui ha testé r isposto l'ono-
revole ministro degli affari esteri, mentre 
prendo atto delle dichiarazioni da lui fatte, 
r icordo alla Camera, come tu t ti i suoi voti 
furono sempre informati al concetto che la 
nostra pol i t ica non dovesse mai essere pol i t ica 
delle avventure, specialmente nel la Cina, dove 
i r isu l tati economici e qualunque nostra occu-
pazione non r isponderebbero di certo alle 
spese, che noi andremo, certamente, ad" in-
contrare per questo scopo. (Commenti). 

Capisco benissimo la tute la dei nostri 
connazionali e capisco ancora che l ' I ta l i a non 
debba staccarsi dal concerto delle al t re po-
tenze; m' inchino come voi tu t ti d inanzi ai 
cadaveri di quel li che sono morti per i l loro 
dovere e sono orgoglioso di sent i rmi i tal iano, 
tu t te le volte che so che uno muore per i l 
nostro buon nome, per la causa del giusto, 
per la difesa degli innocenti. (Bravo! — Ap-
provazioni) Ma da questo a vagheggiare una 
pol i t ica che ci possa condurre di nuovo nelle 
avventure e t rascinare i l nostro paese in un 
pelago di guai, c'è una grande differenza ed 
10 credo di in terpretare anche i l sent imento 
dei miei amici, esprimendolo chiaramente fin 
da questo momento. 

Quindi, mentre prendo atto del le dichia-
razioni del l 'onorevole ministro degli affari 
esteri, lo prego di non voler prendere altro 
che quelle disposizioni s t ret tamente neces-
sarie che possono essere sugger i te dalla fa-
ta l i tà del momento e n iente altro. Delle av-
venture e del la pol i t ica ispi rata alle avven-
ture l ' I ta l i a ne ha avuto anche troppo e noi 
crediamo che sia nostro dovere di metterci 
i n guardia. (Approvazioni a sinistra). 

Presidente. L'onorevole Nasi ha facoltà di 
d ichiarare se sia o no sodisfatto della r isposta 
avuta dal ministro degli affari esteri* 

Nasi. (Attenzione). Non posso che approvare 
11 concetto generale delle dichiarazioni fat te 
teste dal l 'onorevole ministro degli affari esteri 
e non desidero in questo momento esaminare, 
ne lo potrei, se e perchè in poco p iù di un 
anno, abbia dovuto mutare parecchie volte la 
pol i t ica del Governo i ta l iano sulle cose del-
l 'Estremo Oriente. 

Ricordo, con piacere, che ebbi già occa-
sione recente di fare atto di equanimi tà verso . 

l 'onorevole Visconti-Venosta, quando dissi 
che le r isoluzioni sue intorno al la Cina tro-
vavano r iscontro nel le responsabi l i tà preva-
lenti della Camera. Non sarà mai soverchio 
i l deplorare che l ' indir izzo della nostra pol i-
t ica estera non resti al di sopra dei nostri dis-
sidii par lamentar i. Ormai ci conforta la prova 
evidente che tu t ta la Camera è concorde nel 
r iconoscere la oppor tun i tà del nostro inter-
vento in Cina. Non dispiaccia al la Camera 
che io qui ramment i, come un al t ro uomo po-
l i t ic o nel Senato osservava con leg i t t ima so-
disfazione, che, a breve distanza di tempo, i 
fa t ti avevano data rag ione alla pol i t ica del 
pr imo Ministero Pel loux. E se i l Governo 
avesse al lora annunziato al la Camera i l fa t to 
compiuto, porto fermo convincimento che non 
sarebbero avvenute le opposizioni, nè sareb-
bero sorte tu t te le difficolt à d ip lomat iche 
nel le quali d isgraziatamente ebbe ad impi-
g l iarsi quella vertenza. 

L'onorevole Viscont i-Venosta dice che bi-
sogna andare in Cina per fare opera con-
forme agli in tendimenti delle al tre grandi 
Potenze. Eg li crede ed afferma che l ' interesse 
delle grandi Potenze sia solamente quello di 
garant i re la v i t a e gl ' interessi dei loro con-
nazionali e di eserci tare i doveri di c iv i l t à 
verso quel grande centro di v i ta, che vor-
rebbe chiudersi al la concorrenza delle al t re 
forze del mondo. 

I n ver i tà sono poco persuaso di questa 
spiegazione: se lo scopo della nostra spedi-
zione si dovesse l imi tare al la di fesa dei no-
stri connazionali e dei nostri interessi, non 
avrei a lcuna difficolt à di espr imere voti an-
cora più radicali di quel li del collega Socci; 
l iberando l 'onorevole Rub ini dalla preoccu-
pazione, che certo gli deve arrecare, la im-
provvisa necessità di una spesa di non pochi 
mil ioni . 

L a tute la dei grandi interessi di c iv i l t à 
mi è parsa sempre una delle solite f rasi 
con le quali, in ogni tempo, tu t te le grandi 
potenze hanno colorito i loro fini di con-
quista. 

Comunque sia, r imane la questione del 
dovere che l ' I ta l i a ha di concorrere nell 'azione 
che esercitano nel l 'Estremo Oriente le al tre 
Potenze; r imane a decidere ancora una volta 
se l ' I ta l i a possa dichiararsi estranea a que-
sto grave conflitto. Tut ti ora ammett iamo 
che l ' I ta l i a debba in terveni re; ma aggiungo 

. che deve intervenire con un obbiett ivo pre-
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ciso, con un piano sicuro, senza attendere gli 
avvenimenti, senza andare incontro a disin-
ganni, che potrebbero far compagnia a parec-
chi altri amarissimi, ai quali siamo andati 
incontro per effetto della nostra debolezza, 
della nostra incertezza, della nostra impreveg-
genza. La polit ica estera, come la politica 
coloniale, ha una logica necessaria, che do-
manda unità di vedute, costanza di mezzi 
e di l inguaggio, perseveranza, che noi, di-
sgrazi atamente, non sogliamo usare nelle no-
stre imprese. 

Non è fuori proposito ricordare che, dopo 
la cessione di Cassala, senza compenso, dopo 
l'azione nostra a Candia, certamente bri l lante 
come azione mil i tare, venne improvvisamente 
l'accordo del l ' Inghi l terra con la Francia per 
la r ipart izione del l 'Afr ica. 

Anche per gli intenti di polit ica commer-
ciale, noi non possiamo fare cosa diversa da 
quella che hanno fatto le altre potenze; le 
quali non si sono l imitate a mandare navi 
per esercitare una tutela astratta verso in-
teressi immaginari, sperabil i, incert i; ma si 
sono assicurate punti di appoggio per le loro 
squadre e larghissime zone di influenza. 
Null a quindi di più naturale che le altre 
potenze non manifestino adesso alcun pro-
posito di occupazione territoriale. Se male 
non siamo informati, anche quella povera 
baia di San Mun, che noi volevamo occu-
pare, oggi vede sventolare la bandiera giap-
ponese. 

Una voce all'estrema sinistra. Poco male ! 
Nasi.  Poco male, dice un collega; ma evi-

dentemente se noi dobbiamo mandare o me-
glio r imandare la nostra flotta in Cina per 
essere soltanto padroni delle acque, franca-
mente io dico che sarebbe meglio non farne 
nul la; sicuri che le altre potenze e special-
mente le nostre alleate, la Germania e l ' In-
ghilterra, provvedano agli interessi dei no-
stri pochi connazionali che si trovano laggiù, 
e ai cosiddetti interessi della civiltà. 

Ad ogni modo io desidero di conchiudere 
con questa dichiarazione ; ed è che parmi 
doveroso giudicare l 'opera del Governo da-
gli atti suoi, senza alcuno spirito di preven-
zione, incoraggiandolo a mandar laggiù uo-
mini e navi quanti ne occorrono per tenere 
alto i l prestigio della nostra potenza; è do-
veroso infine di accompagnare coi migl iori 
auguri le navi e gli uomini nostri che muo-
vono verso l 'Estremo Oriente, nella speranza 

che essi sapranno finalmente fare apprezzare 
degnamente l 'opera nostra, e tenere alto i l 
nome italiano. (Bene! — Approvazioni). 

Ferri.  Purché non si faccia un' altra 
Et iopia! 

Presidente.  Onorevole Ferr i, non inter-
rompa. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Fort is. 
Fortis.  Io non posso dirmi int ieramente 

sodisfatto delle dichiarazioni del ministro 
degli esteri. Provo tut tavia una grande com-
piacenza ripensando al giorno, non ancora 
lontano, in cui si sentiva parlare in questa 
Camera di assoluto abbandono, di r i t i r o im-
mediato delle nostre forze navali dai Mar 
Giallo ; al giorno in cui volendosi da alcuni 
ohe tale fosse anche i l divisamento dell'ono-
revole Visconti-Venosta, allora assunto al Mi-
nistero degli affari esteri, io stesso dovetti 
difenderlo da quel sospetto. 

Ora si t rat ta invece di sapere, quale sia 
la misura della nostra partecipazione agli 
avvenimenti della China. È dunque tramon-
tato assolutamente l ' infausto programma del-
l 'abbandono. 

Ferri.  Infausto per Le i! (Vivi rumori). 
Fortis.  Già ! Ma non è Lei che par la: parlo 

io! (Viva ilarità). 
E quando siamo a discutere della misura 

della partecipazione e del modo d'interve-
nire, io posso accostarmi alle idee, invero 
troppo generiche, ma pur sempre plausibi l i, 
esposte dal ministro degli affari esteri. 

Egli anche oggi è rimasto fedele alla sua 
tradizionale eloquenza che si propone di dire 
e di non dire. (Si ride). Rivestendo elegante-
mente i l suo pensiero sempre un po' indefi-
nito, egli lascia contenti i più, salvo poi a 
discutere all ' infinit o che cosa abbia voluto 
precisamente intendere e significare. (Ilarità 
— Approvazioni). 

Nessun dubbio sulla necessità di interve-
nire in difesa dei nostri interessi e dei no-
stri connazionali. L ' I ta l i a si è messa d'ac-
cordo con le altre potenze per un' azione 
comune ; e sta bene. I nostri marinai hanno 
già avuto occasione di segnalarsi, di far onore 
al nome italiano, e possiamo andarne orgo-
gliosi. Ma al periodo della difesa e del ri -
stabil imento dell' ordine, dovrà necessaria-
mente succedere i l periodo dei r isarcimenti ; 
ed al periodo dei r isarcimenti dovrà succe-
derne un altro, del quale parmi abbia fat to 
cenno anche i l ministro degli affari esteri, 
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e sarà quello in cui si dovranno discutere e . 
stabilire la garanzie per la sicurezza del- j 
l'avvenire.,. j 

Ferri. Ecco l'ingranaggio ! 
Fortis. Favorevole ingranaggio ! 
Ferri. No : sfavorevole per l'Italia. 
Presidente. Ma non interrompano e non fac-

ciano conversazioni. 
Fortis ... garanzie che l'Europa ha diritto j 

di domandare. 
Il ministro degli affari esteri ha detto ( 

che noi procediamo di piena intelligenza con j 
le altre potenze d'Europa in questo primo pe- j 
riodo di difesa e di repressione, ma non ha 
accennato ad alcun ulteriore divisamento. Io 
temo che le sue aspirazioni siano troppo mo-
deste ; e confido piuttosto che non saprà e 
non vorrà resistere alla forza delle cose. Im-
perocché sarebbe davvero da deplorare, che ; 
dopo avere partecipato alla difesa degli in- ! 
teressi europei, e contribuito a restaurare \ 
l'ordine al fianco delle altre potenze, noi do- ; 
vessimo separarcene quando si tratterà di j 
stabilire nuove, più sicure e profìcue rela- ! 
zioni coìl'estremo Oriente. (.Approvazioni). 

Io penso, che sarebbe una follìa per l'Eu- j 
ropa il pensare alla conquista della China ; j 
la quale deve essere aperta ai commerci ed j 
alla civiltà, ma non può non avere reggimento 
proprio. Non si tratta ne d'invasione, nè di. 
spartizione della China, ma soltanto d'imporre 
la necessaria riparazione e di cautelarsi per 
l'avvenire. 

Ferri. Si diceva così anche per Massaua ! 
( Viri rumori). 

Fortis. L'Italia deve proporsi quello che 
gli altri si propongono. Il ministro degli af-
fari esteri ha detto qualche parola generica in 
questo senso, ed io ne prendo atto. Par mi in j 
sostanza abbia detto che l'Italia si è asso- j 
ciata alle altre potenze d'Europa nella difesa 
dei comuni interessi materiali e morali, par-
tecipando anche alle operazioni militari che 
porteranno necessariamente alla pacificazione, j 
con determinate garanzie e con risarcimento 
proporzionato ( Commenti). 

Se non l'ha detto, io spero che egli lo 1 
pensi. (Si ride). 

Del resto voglio anche aggiungere che il ; 
compito dell'Italia, se sapesse far valere la j 
sua influenza, potrebbe essere al momento op- j 
portuno un compito pacifico : e forse a nessuno | 
meglio che all'offeso di ieri potrebbe oggi 1 

addirsi tale ufficio. (Bene! Bravo!). 

Da qualche tempo, non deve dimenticarlo 
l'onorevole ministro degli affari esteri, in 
conseguenza di errori che non importa ri-
cordare, noi ci troviamo di fronte alla China, 
in una condizione di apparente inferiorità 
morale. (Mormorio — Commenti), Orbene, nes-
suna occasione più favorevole poteva esserci 
offerta per rivendicare il nostro prestigio, e 
per provvedere convenientemente alla sicu-
rezza dei nostri interessi e dei nostri com-
merci. 

Sono questi argomenti, dei quali non bi-
sogna troppo discutere. Credo di aver detto 
quanto basta per esprimere nettamente il 
mio pensiero. Non interamente pago delle 
dichiarazioni del ministro degli affari esteri, 
penso tuttavia che gli avvenimenti lo de-
termineranno a fare ciò che forse non crede 
opportuno di dover prestabilire. {Vive approva-
zioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Santini. (Rumori). 

Santini. Sarò brevissimo, così da contenere 
il mio dire nei limiti di una interrogazione 
e non allargarla a quelli di una interpel-
lanza, come ne avrei diritto. Sarò brevissimo 
per il riserbo che comprendo si imponga non 
solo al ministro, ma anche ai deputati in si 
fatte delicate questioni; sarò brevissimo per-
chè posso riferirmi a quanto, con autorità 
maggiore della mia, hanno detto i miei amici 
Nasi e Fortis, alle cui dichiarazioni comple-
tamente mi associo. 

Io al pari dell'onorevole- Fortis, in limiti 
molto più modesti, posso compiacermi di 
avere combattuto quella politica di abban-
dono, strenuamente combattuta anche dal-
l'onorevole Nasi ; i fatti odierni ci danno ra-
gione. 

Voci all''estrema sinistra. Perchè ? 
Santini. Non parlo mai con. loro. (Si ride). 
E rammento con compiacenza di avere 

avuto l'onore di essere stato il primo, e da anni, 
seguito poi dall'onorevole Carlo Di Rudinì, 
a portare alla Camera questa questione della 
Cina, invitando il Governo a volgere lo 
sguardo all'Oriente estremo, ove andava a 
delincarsi la nuova costellazione politica. 

Io mi auguro ohe l'onorevole Visconti-
Venosta, che ha le tradizioni della vecchia 
e buona diplomazia italiana (Commenti) sappia 
trarre dall'intervento onorevole dell'Italia in 
Cina, pure in limiti più modesti, nel campo 
economico, il risultato, che il piccolo Pie-
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monte, nel campo politico, seppe trarre dal-
l'interverto in Crimea. (Uh ! uh ! uh ! all'estrema 
sinistra 

Ho detto in limiti molto più modesti, e 
faccio appello al Governo perchè nella poli-
tica. estera... (Rumori e interruzioni all'estrema -
sinistra). 

Presidente. Ma non interrompano! 
Santini. ... si conservi quella continuità il 

cui abbandono ci ha tanto nociuto. 
. To pure espressi il . parere, manifestato 

anche con maggiore autorità dall'onorevole 
Di San Giuliano, che valesse meglio spen-
dere le nostre energie nell'estremo Oriente 
che in Candia, ma i fatti sono compiuti e 
non vale tornarvi sopra. 

Io conchiudo con la stessa dichiarazione, 
alla quale sono addivenuti gli onorevoli 
Fortis e Nasi, augurandomi che l'onorevole 
ministro degli esteri, pur non avendo detto 
molto, pensi però molto in riguardo ai van-
taggi, che si possono trarre da questi avve-
nimenti per l'Italia nostra; vantaggi pei 
quali, dopo il sangue nobilissimo sparso in 
Gina, è impegnato per la civiltà e per l'uma-
nità, l'onore della nostra bandiera. {Bravo!) 

Presidente. L'interpellanza e le interroga-
zioni sono così esaurite. 

Voci. A domani! a domani! 

Sull'ordine del giorno. 
Engel. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Engel. Oggi stesso l'onorevole ministro 

dell'istruzione pubblica ha presentato un di-
segno di legge, il quale già per due volte 
è stato davanti alla Camera in procinto di 
essere discusso, cioè È disegno di legge per 
prestiti a favore degli edifici scolastici, E 
questo un disegno di legge che è stato sgra-
ziatamente interrotto dalle vicende . parla-
mentari, ed anche dalla legge che stabiliva 
un periodo di 10 anni, che doveva essere 
continuato. Quindi l'urgenza di questo pro-
getto è grande, in quanto che cessa la con-
tinuità di una legge provvida, sulla quale 
molti Comuni hanno fatto assegnamento. 

Io pregherei l'onorevole presidente e l'ono-
revole ministro della pubblica istruzione, di 
voler consentire che, essendo già questo di-
segno di legge stato presentato due volte 
allo stato di relazione, la nomina della Com-
missione per l'esame di esso venga deferita 

al presidente della Camera, e che il di-
segno sia ripreso allo stato di relazione, e 
portato in questi giorni alla Camera per 
essere approvato. 

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. Non ho 
nessuna difficoltà a consentire nella proposta 
dell'onorevole Engel. 

Presidente. Accogliendo la proposta dell'ono-
revole Engel, a cui non si è opposto l'onorevole 
ministro della pubblica istruzione, io nomi-
nerò la Commissione in questo modo: ono-
revoli Mezzanotte, Marazzi, Engel, Gallini, 
Di Broglio, Aguglia, Barelli, Konchetti e 
Mestica, per l'esame sul disegno di legge 
per la proroga della legge 8 luglio 1888, 
che autorizza la Cassa -depositi e prestiti a 
concedere mutui ai Comuni del regno, per 
provvedere alla costruzione di edilìzi scola-
stici. 

Ste!Iut3 Scaia. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Stellut i-Scala. Essendo presente l'onore-

vole ministro degli esteri, chiedo all'onorevole 
presidente che lo voglia interrogare intorno 
all'identica proposta che io feci ieri, sulla 
legge per l'emigrazione. 

Sennino Sidney. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Sennino Sidney. Vorrei pregare l'onorevole 

Stelluti-Scala, relativamente al disegno di 
legge a cui ha accennato, di voler lasciare 
che segua la procedura ordinaria degli Uffici. 
Il ritardo potrà essere di un giorno, perchè 
domani gli Uffici possono essere costituiti, e 
potranno esaminare subito quel progetto. 

Io credo che, senza forti ragioni, non vi 
sia motivo di uscire dalla procedura ordi-
naria, specialmente quando si tratta di una 
nuova Legislatura in cui vi sono molti de-
putati nuovi, i quali hanno tutta la ragione 
e tutto il diritto di esaminare i progetti, e 
di esercitare un'azione sopra di essi, con la 
nomina delie Giunte, prima che vengano di-
sdissi nella Camera. 

Osservo anche, che nel nuovo regolamento 
all'articolo 68 si è aggiunto un alinea nel 
quale si dice: che le Commissioni dovranno 
riportare nella relazione i voti che fossero 
stati emessi da ciascun Ufficio, appunto per-
chè si cerca di dare maggior peso a questo 
lavoro degli Uffici, che è utilissimo per tutti 
i riguardi. Capirei se si procedesse invece 
col sistema delle tre letture, perchè allora 

I è la Camera stessa che fa questo primo esame 
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dei disegni di legge prima della nomina della 
Commissione. 

Ma ohe si venga a prendere una Com-
missione beli' e fatta, da una Camera di-
versamente costituita, e ciò senza una ec-
cellente ragione, non mi pare corretto nè op-
portuno. 

Dunque perdita di tempo non c'è, perchè 
la Commissione nominata dagli Uffic i può, 
ove occorra, fare rapidamente i l suo lavoro. 
E nel caso speciale, non si tratta neppure 
di un vero e proprio progetto governativo. 
I l ministro degli affari esteri ci ha dichia-
rato ieri, che egli faceva suo i l progetto della 
vecchia Commissione, salvo a presentare de-
gli emendamenti durante la discussione. Po-
trebbe quindi essere uti le allo stesso mini-
stro ri levare dalla discussione degli Uffici , 
quali possano essere le disposizioni della 
Camera, prima di venire ad una risoluzione 
definitiva. 

Credo quindi che' sia questa la volta in 
cui, senza perdita di tempo, in un progetto 
importante che porta un forte aumento di 
spese, perchè aumenterà molti impiegati, si 
débba seguire il procedimento ordinario, che 
offre molte garanzie alle minoranze non meno 
che alle maggioranze. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Ferri. 

Ferri. Mi pare che l'onorevole Sonnino, 
nell'opporsi alla proposta del collega Stel-
luti-Scala, di riprendere il disegno di legge 
sull'emigrazione, comune al Governo ed al-
l ' iniziativa parlamentare, abbia tutte le ap-
parenze della ragione, tutta la sostanza del 
torto. Ha l 'apparenza della ragione, perchè 
la procedura normale, specialmente in prin-
cipio di Legislatura, sarebbe quella, che cia-
scun progetto andasse ad una Commissione 
eletta dagli Uffici . Ma sotto questa superfi-
cie di regolarità procedurale, io trovo due 
ragioni sostanziali per appoggiare la propo-
sta del collega SteJ luti-Scala. La prima è 
questa, che i l Parlamento italiano ha impie-
gato un anno e più in un certo lavoro che 
non ha dato riforme al paese. Uno degli ar-
gomenti che i nostri avversari adoperavano 
contro di noi di questa parte, era che noi 
impedivamo e ritardavamo le riforme econo-
miche sociali ed amministrative che il paese 
reclama. 

Adesso che la difficolt à per la quale, per 
un anno, abbiamo combattuto, è superata, 

sono i nostri avversari che vengono a fare 
una mossa di ritardo (Oooh! a destra) sotto 
la parvenza delle norme procedurali, contro 
una riforma economica e sociale che i l paese 
attendo con vera urgenza. 

La seconda ragione un po' più profonda 
è anche questa, che vi sono degli interessati 
a che la legge sulla emigrazione, come è 
stata formulata, per raro caso, d'accordo fra 
i l Governo e l ' iniziativa parlamentare, non 
sia sollecitamente applicata... 

Sonnino.  Chiedo di parlare. 
Ferri. ...perchè vi sono degli speculatori in 

grosso che hanno i l monopolio del commer-
cio umano, del fenomeno dell'emigrazione, 
che hanno interesse a che questa legge sia 
r i tardata. 

Ora, r inviare questo progetto agli Uffici , 
mentre non toglie ai nostri nuovi colleghi 
di fare le loro armi nella pubblica discus-
sione col dir i t to di emendamento e di di-
scussione, non avrebbe altro effetto pratico 
e concreto che di r imandare di parecchi mesi 
l'applicazione di una riforma, la quale ri -
sponde ad un interesse collettivo ed econo-
mico urgente. 

Luzzatti Luigi.  Ch iedo di pa r l a re. 
Ferri. Per questi motivi, dando ragione 

all'onorevole Sonnino per la superficie proce-
durale, ma dandogli torto per la sostanza delle 
cose e degli intenti, propongo alla Camera 
di affidare all ' i l lustre nostro presidente la 
nomina della Commissione, come ha fatto 
testé per l 'altro disegno di legge, nel solo 
intento che, prima delle vacanze estive, la 
Camera si presenti al paese almeno con 
qualche riforma veramente e completamente 
fatta. (Approvazioni ed applausi a sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Prinett i. 

Prinetti. Non voglio fare un discorso. Ho 
chiesto di parlare quando l'onorevole Son-
nino ha detto che i l mandare questa legge 
agli Uffici , non avrebbe portato che il r i tardo 
d'un giorno. No, onorevole Sonnino; se questa 
legge deve andare agli Uffici , ciascun Uffici o 
nominerà quel commissario che crederà; ora 
non è detto che questo commissario debba 
aver appartenuto alla Commissione, che stu-
diò questa legge nella passata Legislatura. 
Ora è evidente che a questo commissario 
dovremo lasciare quella completa l ibertà di 
esame e di giudizio, che è consentita, anche 
col regolamento nuovo, a tutte le Commis-
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sioni par lamentar i. Quindi è evidente ohe 
mandare questa legge agli Uffic i significa sem-
plicemente r imetterne la discussione a que-
st' inverno. ( Commenti). 

Ora io dico schiettamente al Governo: se 
si desidera che questo disegno di legge venga 
i n discussione, i l solo metodo possibile si è 
di far r ivivere quella Commissione che già 
esaminò i l disegno stesso con tanta ponde-
razione di giudizio, e di cui uno solo dei mem-
bri è caduto nelle ult ime elezioni. Cosicché 
non si t rat terebbe che d' integrare questa 
Commissione con la nomina di un commissa-
rio. Occorre far questo, se si vuole che la 
discussione di questo disegno di legge abbia 
luogo ora. 

E qui, lo confesso, affronto con animo 
tranqui l lo e con coscienza serena l'accusa di 
trovarmi a votare insieme con l 'Estrema Si-
nistra. (Commenti — Interruzioni) Ci troviamo 
bensì a votare insieme, ma per una finalità 
diversa. Ora io credo che i l modo con cui noi 
di questa parte della Camera, dobbiamo riac-
quistare quel prestigio e quell 'affetto, che le 
recenti elezioni ci hanno fatto temere di 
aver perduto nelle popolazioni, sia appunto 
quello di dare alle popolazioni stesse i be-
nefici che esse reclamano. ( Vive approvazioni). 
Non facciamo più questioni bizantine ; ma 
lavoriamo a fare i l bene del paese! Se que-
sto principio di Legislatura potrà produrre 
questo effetto uti le, io non temo l'accusa di 
aver votato con l 'Estrema Sinistra, perchè 
credo che i l beneficio ne andrà, in parte, 
anche alle idee che rappresento nel mio 
paese. (Bravo! Benissimo!) 

Dunque, pur affrontando quest'accusa, della 
quale domani si faranno eco i giornali inter-
preti d'alcune tendenze polit iche, propongo 
che si faccia in modo che questa leirge possa 
essere condotta presto in porto. (Benissimo!) 

Luzzat t i Luigi.  Chiedo di pa r la re. 

Presidente.  Par l i. 

Luzzatt i Luigi. La Camera vorrà permet-
termi brevi dichiarazioni intorno ad un ar-
gomento, che, per mandato suo, ho dovuto, 
insieme con colleghi miei della Commissione, 
che ho presieduto, studiare a fondo. Non è 
vero che i l disegno di legge sull 'emigrazione 
non abbia avuto tut te le opposizioni e tut te 
le più aspre contraddizioni. Gli Uffic i hanno 
nominato i commissari per esaminare due 
disegni di legge che movevano eia pr incipi 

n 

assolutamente opposti: quello del Governo, 
i l quale sopprimeva gli agenti e subagenti 
di emigrazione; quello dell'onorevole Pan-
tano e di parecchi amici suoi, i quali, pur 
discipl inando l ' is t i tu to degli agenti di emi-
grazione, lo lasciavano in vi ta. Pareva, o si-
gnori, che non fosse possibile conciliare due 
disegni di legge retti da due opposti prin-
cipi, intorno ai quali i l paese, che quasi 
sempre è indifferente ai nostri dibatt i t i, si 
è appassionato vivamente, perchè gl ' interessi 
lo premevano. E noi abbiamo ricevuto, pei 
t ramiti regolari della Camera o del Mini -
stero, petizioni d'ogni specie di agenti e sub-
agenti di emigrazione, petizioni di Compa-
gnie di navigazione e di vettori, che si de-
nunziavano gli uni e gli altri, con quella 
carità f raterna (Si ride) che sempre avviene 
quando sono in giuoco interessi opposti, e 
che rivela tanti guai. La Commissione, con 
una indagine serena e (lasciatemelo dire, an-
che se non vi erano i capi di questa Ca-
mera) esauriente, ha potuto operare i l mira-
colo di fondere insieme i due disegni di legge, 
l 'uno in contraddizione con l 'altro, e fare i l 
consenso unanime intorno alle due proposte, 
col consenso pure degli egregi uomini del 
Centro, che avevamo nella Commissione. 

Ferri.  Oh ! questo non lo sapevamo ! 
Luzzat t i Luigi.  R i m a n e va i l d issenso f r a 

l a Commissione e i l Governo; e non è che i l 
Governo abbia ceduto da un giorno all 'altro 
alle nostre domande. L'onorevole Visconti-
Venosta, che fu collaboratore assiduo della 
Commissione per questo disegno di legge e 
lo considerò (uso una sua parola molto fe-
lice) un'oasi, dove le schiere che si combat-
tono in questa Camera potevano un istante 
riposare col pensiero di fare un'opera buona 
accolta da tutt i, l 'onorevole Visconti-Venosta 
volle rendersi ragione di ogni punto; e nella 
questione tecnica dei trasporti subordinata 
anch'essa a vigi lanza e non lasciata alla balìa 
degli interessi delle Compagnie di naviga-
zione, nel che era i l grande pericolo quando 
si sopprimevano gli agenti e i subagenti, 
volle che i l ministro della marineria, custode e 
tutore degl ' interessi della marineria mercan-
tile, intervenisse a studiare la cosa a fondo. 
E anche con l'onorevole Bettòlo siamo stati 
così fortunati da poter trovare una formula, la 
quale concordava la tutela degli emigranti 
con gli interessi legit t imi della marineria 
mercantile. (Interruzione). 
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Imperocché, o signori, noi oggi abbiamo 
ottenuto questo risultat o : che per  la prim a 
voltarsi è presentata al Parlamento italiano 
una legge, la quale non tien conto soltanto 
degli interessi di tutt i coloro, che speculano 
sugli emigranti, ma anche degli emigranti 
stessi, pei quali furono presentati disegno 
di legge del Governo e la proposta d'inizia -
tiv a parlamentare. (Bravo! a sinistra). 

Ora si propone che i nuovi Uffic i della Ca-
mera esaminino tuttociò con molta cura. Si è 
detto che vi sono cento deputati nuovi ; ma 
i n verità, o signori, c'è forse un disegno di 
legge più discusso, più vagliato, più esaminato 
sotto tu t ti gli aspetti, più concordato da tu t ti 
gl i interessati, che si presenti più maturo di 
questo alle nostre discussioni ? Ma non tornando 
la legge agli Uffici , quale l ibertà si confìsca, 
quale opinione contraria si toglie ? Noi do-
mandiamo soltanto che questo disegno di 
legge venga dinanzi alla Camera nella forma 
più sollecita. Qui in questa Camera discu-
teremo poi a fondo gli uni contro gli altri, 
cercando di migliorare la legge ; ma non 
avremo i l rimorso (con queste lunghe proce-
dure parlamentari, che possono celare fini 
diversi da quelli che appaiono), non avremo 
i l rimorso di scemare al paese la speranza 
che finalmente si possa discutere un disegno 
di legge, che da quattro anni invano attende 
e invoca. (Bravo! Bene!) 

Presidente.  Pongo a part i to la proposta del-
l'onorevole Stelluti Scala... 

Voci. E i l Governo? 

Visconti Venosta,  ministro degli affari esteri. I l 
Governo ha presentato come suo i l disegno 
emendato dalla Commissione per provare i l 
suo sincero e leale desiderio che questa legge 
giunga finalmente in porto. (Bravo!) 

Non posso dire di più : me ne rimetto, 
i n una questione eh© è di pert inenza della 
Camera, al voto della Camera. (Commenti). 

Presidente.  Interrogo quindi la Camera se 
intenda accogliere la proposta dell'onorevole 
Stelluti-Scala, di deferire, cioè, al presidente 
la nomina della Commissione, che dovrà ri -
ferire sul disegno di legge intorno all'emi-
grazione. 

Coloro, che intendono • approvare la pro-
posta dell'onorevole Stelluti-Scala, vogliano 
alzarsi. 

(È approvata). 

L a Commissione dunque r imarrà composta 
degli onorevoli Luzzatti Luigi , Cavagnari, 
Pantano, Donati, Dal Verme, Codacci Pisa-
nelli, Lucifero, Capaldo e Morandi Luigi . 

Verif icazione di poteri . 

Presidente.  La Giunta delle elezioni nella 
tornata d'oggi ha verificato non essere con-
testabi li le elezioni seguenti ; e, concorrendo 
negli eletti le quali tà richieste dallo Statuto 
e dalla legge elettorale, ha dichiarato val ide 
le elezioni medesime : 

Capriata d' Orba, Brizzolesi Enrico — 
Livorno l i , Catanzaro Carlo — Palmi, Bovi 
Giovanni — Palermo I , Di Stefano Giuseppe 
— Teano, Broccoli Angelo — Cortona, Dili -
genti Luigi — Chiaramonte, Donnaperna Ce-
sare — Domodossola, Falcioni Alfredo — 
Tempio Pausania, Pala Giacomo. 

Dò atto alla Giunta delle elezioni di que-
sta sua comunicazione; e, salvi i casi d ' in-
compatibi l i tà preesistenti e non conosciute 
fino a questo momento, dichiaro convalidate 
queste elezioni. 

Sull 'ordin e dei lavori parlamentari . 

Visconti-Venosta; ministro degli, affari esteri. 
Chiedo di parlare. 

Presidente.  Ne ha faco l tà. 

Visconti-Venosta,  ministro degli affari esteri. 
Ho presentato ieri due disegni : uno intorno 
ad una convenzione f ra l ' I ta l i a e la Svizzera 
per la congiunzione della ferrovia i tal iana 
con la Svizzera attraverso al Sempione ; l 'altro 
per un accordo commerciale f r a l ' I ta l i a e gli 
Stati Unit i . Questi due disegni di legge sono 
di una grande urgenza ; se non potessero es-
sere approvati, ne sarebbero danneggiati in-
teressi considerevoli. Ho chiesto che questi 
due disegni di legge fossero deferi ti all 'esame 
della Commissione per i t rat tati e le tariffe 
doganali, con la fiducia che questa Commis-
sione potesse essere subito costituita. Ora, se 
ciò non potesse essere, se ci fosse i l pericolo 
che la Commissione non potesse prendere in 
esame i disegni di legge medesimi prima che 
la Camera prendesse le vacanze estive, dovrei 
proporre alla Camera che questi disegni di 
legge fossero deferiti all 'esame di una Com-
missione eletta dal presidente. 
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Presidente. Non avrei nessuna difficolt à di 
accettare questo incarico. Chiedo però se non 
vi sieno opposizioni al la proposta dell 'onore-
vole ministro. 

Non essendovi opposizioni, questa propo-
sta s ' in tenderà approvata. 

Luzzat i i Luigi.  Ch iedo di pa r l a re. 

Presidente.  Ne ha faco l tà. 

Luzzatt i Luigi.  Vorrei pregare l 'onorevole 
ministro degli affari esteri di presentare alla 
Camera anche i l disegno di legge per l 'ap-
provazione del t ra t ta to di commercio con la 
Grecia; perchè ora si r iscuote un dazio, che 
non è indicato dal le tariffe, e lo si r iscuote 
per decreto legge. E necessario mettersi in 
regola; perchè a l t r imenti potrebbero venire 
delle cause, e quindi degli effetti imprevist i. 
E necessario dunque che sia presentato un 
disegno di legge in proposito. 

Viscont i-Venosta,  ministro degli affari esteri. 
Chiedo di par lare. 

Presidente.  Par l i, onorevole ministro. 

Viscont i-Venosta,  ministro degli affari esteri. 
Non ho nessuna difficolt à di consentire al la 
domanda fa t ta dal l 'onorevole Luzzatt i. L'ac-
cordo commerciale con la Grecia deve essere 
presentato al l 'approvazione della Camera ; 
t ra t tandosi di sottoporre alla sanzione di essa 
accordi internazional i, e conoscendo le condi-
zioni della Camera, non sapendo, cioè, quanto 
le sue sedute si possano prolungare, ho pre-
fer i to presentare per ora soltanto quel li p iù 
urgent i. 

Ma l 'accordo con la Grecia deve esso pure 
essere presentato al la Camera, ed io lo pre-
senterò domani. 

Presidente.  Comunico al la Camera la com-
posizione della Commissione che, secondo i l 
voto testé espresso, ho formato. Essa è com-
posta degli onorevoli Ar lotta, Bonin, Salan-
dra, Bonacossa, Crespi, Fasce, Gavazzi, Luz-
zat ti Luigi,- Majorana Angelo, Ottavi e Pa-
voncell i. 

lozione. 

Presidente. E stata presentata la seguente 
mozione : 

« La Camera inv i t a i l Governo a presen-
tare, alla r ipresa dei lavori par famentar i, un 
disegno di legge che elevi i l minimo degli 

s t ipendi dei maestri e delle maestre urbane 
e rura li a l i r e 1000. 

« Cimat i, Bovio, Sanarel l i, De 
Marinis, Mazza, Marcora, Gai-
l in i , Socci, Agnin i, Pansin i, 
Marescalchi A., Vischi, Bru-
nial t i , Ronchett i, Pantano, Cor-
tese, Lucchini L., Mauro, Car-
boni-Boj, Cottafavi, Ceriana-
Mayneri, Pavia, Di Stefano, 
De Nobil i , Poli, Basett i, Giac-
cone, Podestà, Aggio, Chiesi, 
Calieri G., Palat in i, Val le G,, 
Castigl ione, Massimini, Alto -
bell i , Fasce, Manzato, Ghigi, 
Vicini , Ottavi, F iambert i, Fa l-
lett i , Facta, Lemmi, Tecchio, 
Majorana A., Finocchiaro L., 
Angiol in i , Fradelet to, Spagno-
lett i , Licata, Gi rard in i, Sorani, 
Niccolini,Costa-Zenoglio,Gian-
carlo Daneo, Sacchi, De Bel-
lis, Leone, Guerci, Del Balzo 
C., Pais, Cao-Pinna, Laudisi, 
Gal let t i. Sani, Di San Donato, 
Girardi, Cuzzi, De Nicolò, Lu-
porini, Ferr i, Fu lci N., Zeppa, 
Valeri, Nuvoloni, Falc ioni. » 

Essendo questa mozione sottoscri t ta da 
più di dieci deputat i, non occorre t rasmet ter la 
agli Uffici . Basta che, di concerto con l 'onore-
vole ministro della pubbl ica istruzione, sia sta-
bi l i t o i l giorno per lo svolgimento d ; ssa. 

Non essendo però presente l 'onorevole mi-
nistro, ta le giorno si s tabi l i rà domani. 

Gli onorevoli Socci e Sacchi hanno pre-
sentato ciascuno una proposta di legge d'ini-
z iat iva par lamentare, che sarà trasmessa agli 
Uffic i perchè ne ammettano la let tura. 

Interrogazioni e interpellanze. 

Presidente.  Prego gli onorevoli segretari di 
dar le t tura delle domande d' interrogazione e 
di in terpel lanza pervenute oggi al la Presi-
denza. 

Radice, segretario, legge: 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare l 'ono-
revole ministro di agr icol tura, industr ia e 
commercio, sull' u rgente necessità di una nuova 
legge a tute la del lavoro delle donne e dei' 
fanciul li che soddisfaccia i voti r ipe tu tamente 
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sepressi dai congressi e da associazioni di 
industriali e di operai. 

« Silvio Crespi. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell' istruzione pubblica per sapere se 
intenda presentare allo stato di relazione il 
disegno di legga sugli esami straordinari dei 
maestri elementari. 

« Pipitone. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura e commercio per sa-
pere se e quando intenda presentare un di-
segno di legge sul lavoro delle donne. 

« Celli. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura e commercio per sa-
pere se intenda presentare un disegno di legge 
per tutelare la salute e la mercede dei conta-
dini nei luoghi di malaria. 

« Celli. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio per sapere se intenda presentare 
intorno alla legge sulla Cassa nazionale per 
la invalidità e la vecchiaia, quelle riforme 
complementari che sono reclamate dalle classi 
lavoratrici affinchè la legge possa raggiun-
gere praticamente ed efficacemente i fini no-
bilissimi che la informano. 

« Pantano. » 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
l'onorevole presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno, per sapere con quali cri-
terii di giustizia amministrativa e di corret-
tezza politica il prefetto di Parma abbia so-
speso dalle funzioni sue il sindaco di Co-
lorno che seppe fieramente difendere la di-
gnità del suo ufficio. 

« Berenini, Àlbertelli, Olivieri. > 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
conoscere le ragioni, per le quali il Genio 
civile sospese la manutenzione del canale 
irrigatorio di Boscaccia, occorrente lateral-
mente alla strada nazionale dello Stelvio a 
Grosìo (Sondrio) con lesione dei diritti degli 
utenti e danno della strada stessa. 

« Credaro, Marcora. » 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare 
il ministro delle finanze per sapere se intenda 
dar opera alla graduale abolizione del dazio 
doganale sul grano e intanto se in vista del-
l'alto prezzo attuale del grano, intenda di-
minuire il dazio stesso da lire 7.50 a lire 5. 

« Bertesi, Ciccotti. » 

«s I sottoscritti chiedono di interpellare 
il ministro degli affari esteri per aver chia-
riti gli intendimenti precisi, e la misura 
onde l 'Italia si appresti a partecipare al con-
flitto dell'Estremo Oriente. 

« Barzilai, Pantano, Sacchi, Mar-
cora, Marchesano, Altobelli, 
Aggio, Carlo Del Balzo, Ar-
conati, Bovio, Socci, Chiesi, 
Gattorno. » 

Presidente.  Le interrogazioni saranno iscritte 
nell'ordine del giorno. 

Quanto alle interpellanze il Governo di-
chiarerà domani se le accetti e quando in-
tenda che siano svolte. 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito la 
Commissione di scrutinio a riunirsi tosto per 
la verificazione dei voti. 

La seduta termina alle ore 18.30. 

Ordine del giorno per ìa seduta di domani: 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione di ballottaggio, ove occorra, 

per la nomina della Commissione del bi-
lancio. 

3. Votazione per la nomina delle seguenti 
Commissioni : 

per le petizioni ; 
per l'esame dei decreti registrati con 

riserva dalla Corte dei conti; 
di vigilanza sulla Biblioteca della Ca-

mera. 
4. Indirizzo di risposta al discorso della 

Corona. 

P K O F . A Y V . LUIGI RAVANI 

Direttore dell'Ufficio di Recisione. 
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